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Spett. le Comando dei Carabinieri di Giugliano in Campania (NA) 
 
Oggetto:  Denuncia-Querela ex art. 333, 336 c.p.p.  
  
Il sottoscritto ANTONIO LA TRIPPA, nato a NAPOLI, il 15/03/1942 e residente a GIUGLIANO 
IN CAMPANIA (NA) in Via Roma, n°45 – cap. 80014. 
 
In virtù della loro condotta omissiva e non solo, intende sporgere denuncia-querela nei 
confronti delle seguenti Istituzioni: 
  

- Sindaco del Comune di Napoli e Giugliano (NA) e rispettivi assessori competenti. 
- ASL Napoli 1 e Napoli 2. 
- Regione Campania, Presidente e Assessori competenti 
- Provincia di Napoli, Presidente e Assessore competenti 
- Prefettura di Napoli 
- Ministero dell’Interno 

 
Pertanto espone quanto segue: nonostante più avvisi, comunicazioni e segnalazioni fatte 
alle autorità competenti (vedere allegati), roghi dolosi di rifiuti speciali, pericolosi e nocivi si 
verificano in continuazione sia di giorno ma soprattutto di notte appena cala il Sole. Il 
fenomeno si ripete in modo continuo e costante grosso modo sempre nelle stesse località di 
seguito elencate, 
 

- loc. Ponte Riccio altezza hotel Mediterraneo 
- loc. Ponte Riccio, in via vicinale Salice 
- loc. Ponte Riccio nei pressi dei Campi Rom sia fuori che dentro, in particolare al campo 7 
- loc. Ponte Riccio nelle strade di campagna lato nord dell’impianto di CdR 
- loc. Cellariello adiacente a proprietà privata azienda agricola 
- loc. Masseria del Pozzo, in via Tre ponti a Parete, nei pressi GESEN S.p.A. 
- nei pressi della Centrale ENEL di Giugliano 
- in loc. via Casacelle,nei pressi dello stazionamento degli Autobus ctp 
- loc. Stadio Comunale di Qualiano ,in via Giovanni Falcone (ex campi tennis) 
- loc. scalzopecora, via G. Di Vittorio Qualiano 
- loc. Ponte Riccio nei pressi della Stazione FS di Giugliano 
- Via Pietro calamandrei, adiacente Via Palermo lato Calzvizzano 
- a Scampia sotto la perimetrale tra Melito e Mugnano, nei pressi dei Campi Rom di viale della Resistenza 
- a Secondigliano dal lato della SP1 circ. esterna sempre in zona Campo Rom 
 

Da molto tempo io e la mia famiglia soffriamo i disagi causati dal fumo tossico prodotto dai 
continui incendi dolosi di svariati rifiuti classificabili come speciali e materiali quali copertoni, fili 
elettrici, plastiche varie, imballaggi ecc. A causa dell’aria resa irrespirabile dal denso fumo nero 
sprigionato dalle continue immissioni in atmosfera per mezzo dei roghi, siamo spesso costretti 
a chiuderci in casa. Le esalazioni acri provocano tosse e bruciore alle prime vie respiratorie 
costituendo una minaccia principalmente alla salute dei nostri bambini. Talvolta tra le fiamme 
(come si evince dai numerosi verbali redatti dai VV.F.) sono stati rinvenuti anche materiali 
pericolosissimi come l’eternit, contenente il micidiale amianto, causa certa del mesotelioma 
pleurico (sent. Corte di Cassazione). Un micidiale tipo di tumore polmonare che non lascia 
scampo anche a chi è stato esposto fino a 40 anni dall’esposizione! I danni sia alla salute che 
all’ambiente sono incalcolabili. Considerata la frequenza dei roghi, dietro questo fenomeno 
criminale si nasconde molto probabilmente un mercato illegale di smaltimento e recupero 
illecito di materiali, tra cui svariati metalli e il rame. Quest’ultimo, ricavato illegalmente tramite 
la combustione di fili elettrici, matasse e altri materiali, rivenduto ad apposite attività di 
“compravendita di metalli” che si trovano nella zona e mai soggette a controlli. Lo stesso dicasi 
per i copertoni esausti e i gommisti abusivi che li smaltiscono illegalmente, dandoli alle fiamme 
mediante individui preposti alla loro raccolta non autorizzata e successiva combustione. 






